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Sentenza di divisione - Natura dichiarativa - Condizioni - Limiti - Natura costitutiva
dell'assegnazione al condividente di beni eccedenti la quota - Conseguenze in ordine alla
decorrenza degli interessi compensativi sul conguaglio. Corte di Cassazione, Sentenza n. 406
del 10/01/2014

In tema di comunione ereditaria, il principio della natura dichiarativa della sentenza di divisione
opera esclusivamente in riferimento all'effetto distributivo, per cui ciascun condividente è
considerato titolare, sin dal momento dell'apertura della successione, dei soli beni
concretamente assegnatigli e a condizione che si abbia una distribuzione dei beni comuni tra i
condividenti e le porzioni a ciascuno attribuite siano proporzionali alle rispettive quote; esso non
opera, invece, e la sentenza produce effetti costitutivi, quando ad un condividente sono
assegnati beni in eccedenza rispetto alla sua quota, in quanto rientranti nell'altrui quota. Ne
consegue che gli interessi compensativi sul conguaglio decorrono soltanto dal passaggio in
giudicato della sentenza costitutiva che fa cessare lo stato di indivisione mediante attribuzione
ad un condividente di un bene eccedente la sua quota
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